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Profeguendo! co’ fuoi Compagni il cammino ver-

fo il Levante delil’ Ifola rarrive ad un luoge rovi-:

nofo, e vide quanticd di Marmi bianchiy da’ quali
poteva probabilmente arguirfi, aver eglino fervito

alla fabbrica del Tempio d” dpollo , ‘& ne fu quaft’

certo , quando tra quelle rovine trove la Statua di
quelia falfa Divinitd. Quel Tempio ¢ in cosi pef

fimo ftato, che non permette il poter rilevarfi qual

forma anticamente abbia avuto ; e ‘la Statua me-
defima di 4pollo ¢ ftata cosi maltractata , che pid
non ha, né¢ capo, né¢ mani, né piedi, e folamen-
te fe le vedono de’ capelli, che ‘le fcendono fopra
le fpalle, crefpi ed innanellati ; vedendofi ad ogni

riccio un pertugio che bafta:a far credere , che:

da ciafcheduno pendeffe  qualche  gicja', che gli
foffe ftata attaccata. Anche la Cinta , che fta in-
torno il Corpo @’ dpolle ha la fembianza d’ effere
ftata una volta arricchita di pietre preziofe: Porta-
va fopra la fpalla finiftra un Mantello ; ed era
grande quattro volte pitt della ftatura' d’ un’> Uomo
ordinario, poiché il diametro della fchiena era lar-
go fei piedi , ed il rimanente del Corpo propot-
zionato. Il citato Signor Vheeler dice ; che la Sta-
tua, di cui parliamo, era tanto bella; e lavorata
con tanta eccellenza , che s fe il famofo Michela-

gnolo ' Buonarota P’aveflfe veduta s fi farebbe’ fatto-

le:maraviglie; che fece in vedere il Bufto, ' ch’é

a-Roma nel Vaticano." Tre annic prima’ dellVarris’

voiidel  fuddetto Signor’ Vheeler ‘quefta  belliffima
Statua; era tuttavia ritta “ed intera fopra il fuo
Piedeftallo; ma un’ Capitano di Nave avendo ‘ten-

tato indarno di portarfela come flava , € vedutane’

la




